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Abbiamo falto una osserva- 
zione che giriamo agli studiosi 
di psicologia collettiva. 

In tempo di guerra; quando è 
chiuso il Parlamento, la gente 
dice: . 

— Ma perchè il parlamento 
non funziona? Ah! se fosse a- 
perto il Parlamento! 

E quando il Parlamento è a- 
perto, la gente dice: 

=. Ma quando si chiude il Par- 
lamento? Si può tener dietro al- 
le vicende parlamentari in tem- 
pi come questi? C'è altro da 
pensare! 

Se lo studioso di psicologia 
collettiva vuol sapere che cosa 
ne pensiamo noi, rispondiamo 
che il pensiero degli asini non 
ha importanza per la filosofia, 
e nemmeno per la storia. 

Noi conosciamo la funzione 
del Parlamento, forse meglio de- 
gli uomini, appunto perchè sia- 
mo asini. 

In momento come questo, ri- 
conosciamo che il Parlamento 
poco può fare. 

È già molto se riesce a dige- 
rire i bilanci. 

Perciò dall'opera del Parla- 
mento non pretendiamo molto. 

Non chiediamo nemmeno una 
legge speciale per autorizzare la 
fucilazione provvisoria dei for- 
nitori disonesti e loro complici. 

Forse non sarebbe eccessivo 
chiedere la sospensione (ailam- 
pioni) degli incettatori di grano, 
zucchero, lana, pelli, ecc. 


Ma, a proposito di pelli, noi | 


crediamo che dalla Camera dei 
deputati si possa pretendere una 
legge per liberare lo spirito di 
sacrificio di tanti giovani figli 
di papà dalle catene degli eso- 
neri e dei certificati di inabilità 
pel servizio @i guerra. 


Ci pare che l'on. Ciccotti ab-- 


bia proposto qualcosa di simile. 
Tutta la Camera dovrebbe ade- 
rire alla proposta dell’on. Cic- 
cotti; tanto più che molti di 
quegli infelici giovani, cui la 
tirannia altrui nega la gioia di 
correre a sacrificare la vita per 
la patria, sono figli di elettori 
più o meno influenti. 

“Negli uffici pubblici, nelle of- 
ficine.e nei laboratori, numero- 
sissimi giovani pieni di forza 
e di salute fremono dal deside- 
rio di correre al fronte, e in- 
vece sono trattenuti a compiere 
lavori «che potrebbero .lessere 
compiuti benissimo da uomini 
maturi non più idonei al servi- 
zio militare, o da riformati sen- 
za speranza di revisione, quan- 
do non sono perfino obbligati 
a-far mestieri che in vita loro 
non hanno mai fatto. 

«E. debbono vedere che altri 
giovani forse méno robusti e più 
carichi. li doveri famigliari sono 
mandati al fronte. 

Non è questo un privilegio i- 
niquo, contro il quale han ra- 


gione di protestare e di sdegnar- 


si gli esonerati? — 
“Altrettanto può dirsi per quei 
moltissimi altri infelici che pur 
avendo ottenuto di poter vestire 
la divisa ‘militare, ed anche se 
graduali. di percepire lo slipen- 
dio. sono condannati da barba- 


Proyveda la Camera a sanare 
grande ingiustizia 








re disposizioni, o per una ra- 
gione o per l'altra, o per que- 
sto o quell’incarico speciale, a 
veder finire la guerra senza ot- 
tenere di poter raggiungere la 
linea dove combattendo o lavo- 
rando nei servizi ausiliari sì ri- 
schia ugualmente la vita per la 
patria? 

E che dire poi quando que- 
sta iniquità colpisca e incatena 
in qualche ufficio centrale 0 suc- 
cursale (come per esempio al 
ministero della guerra o alla sa- 
nità eccetera, eccetera, eccetera. 
eccetera. eccetera, eccetera) per- 
fino quei militari di carriera la 


L'ASINO 


mandati al fronte! 


gusto: di fare il male del pros- 
simo. ha fatto esonerare dal ser- 
vizio militare senza che essi ab- 
biano capacità alcuna ‘utilizza- 
bile per il buon andamento delle 
forniture e degli appalti? 

Oh! Se lo spazio non ci fosse 
tiranno. e potessimo dire qui 
tutte le sofferenze di codesta bal- 
da gioventù dal sangue. caldo 
e dai nervi che vibrano di pa- 
triottismo, legata alla catena di 


ogni speranza di partecipare al- 
la guerra! 

Oh! se potessimo dire tutto 
ciò che codesti giovani hanno 


tentato, fatto, le raccomandazio- 


ni autorevoli ed onorevoli di cui 
si sono serviti, i danari porfino 
che hanno spesi, per ottenere 
d'essere esonerati dall’esonero, é 
Ma tutto è 
stato inutile! - Glivinfelici lan- 
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cui opera burocratica potrebbe 
essere benissimo sostituita da 
funzionari o professionisti civi- 
li meno giovani e non più ido- 
nei al servizio militare? 

E come riferire la indigna- 
zione di quegli altri pur tanto 
numerosi, che in forza di una 
visita medica superficiale e di 
un certificato medico sbagliato, 
forsanche scambiato nella, frei- 
ta con altri certificati di ‘altre 
persone, sono condannati alla 
disperazione di dover vivere lon- 
tani dalla guerra, esenti da ogni 
prestazione di sangue odi pelle 
od anche soltanto di fatica, alla 


nelle sedie di cinematografi dove 


‘| non riescono nemmeno a-crepar. 


di salute, e cioè dell'unica ma- 
lattia di cui potrebbero crepare? 

E come dire lo spasimo di 
quelli che la perfidia di qualche 
appaltatore o fornitore, per il 


in Grecia cio 








"disperazione di dover trascinare . 
la vuota esistenza al tavoli dei 
caffè, nelle poltrone dei teatri, 





— Quale ditfe:enza tra la manna promessaci dalbaroneè Scenk 
e quella lasciata cadere dai tedeschi a Salonicco... 
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guoro ormai nella più nera sti-. 


ducia.di non poter mai più Spez- 
zare la catena che impedisce 
loro di correre la dove gli altri 
combattono e muoiono. / 

Ad essi la Camera deve ren- 
dere la giustizia che anelano 

La Camera può con una leg- 
se spezzare le loro catene. 

Non esiti a farlo. 

Perchè altrimenti essi un gior- 
no potrebbero non resistere più 
ad un impeto di ribellione e ab- 
bandgnare in massa. gli uffici, 
i laboratori, le officine, i treni 
delle retrovie più arretrate, 1 cal- 


fè, i cinematografi, i teatri. € 


correre al fronte. 

La Camera ha ildovere di eli- 
minare la iniquità che colpisce 
gli imboscati, per impedire che 
la febbre patriottica, esasperata, 


li spinga ad atti di indisciplina 


contro gli ordini superiori di 

esonero 0 d'incarico speciale ‘0 

di inabilità permanente. 
L’Asino 


un destino atroce che le chiude | latini 


vaticana. 


©: ” x “ 





I loro... “sistemi,, 


® 


— rr -_"——___144141a1aà4a1—È_È_—_—_z_m——m_mtm_mt—Ècccoscc Ch 


Avviso alla Franeia 


Lettera quasi aperta al Sig. Briand. 


« La vostra Francia laica ha cre- 
duto di svellere la fede dei padri e 
vede eretto in ogni angolo di trincea, 
in faccia al nemico che spia da pochi 
metri, un altare per il pio mistero 
della fede... » 

« E un dubbio trattenne i fratelli 
dall’associarsi alla causa di 
Francia assalita proditoriamente dal 
furore i teutonico ; . il dubbio, dico, 
che una tal sorte non le fosse deltutto 
immeritata ». i 
_ «Siete uomo troppo positivo per 
non\aver fatto la constatazione che 


alla Francia è venuta meno una grande 


virtù conciliativa di simpatie dal gior- 
no in cui quella la ruppe con Roma 
(L'Avvenire d'Italia): 


{-Léttera quasi chiusa all’*Avvenire 


| d'Italia ,,. 
| Noi- dunque (col permesso della 
censura: bolognese) volete far credere 
al ‘Sie. Briand che i fratelli lati- 
ni possono. essere. stati trattenuti 
dall’accorrere in soccorso della. so- 
rella aggredita, non per alte ragioni 
di stato e per sollecita cura degli 
interessi nazionali, ma pel dubbio che 
l'aggressione fossè meritata dalla 
Francia laica. 
Se non foste un bagolone e un ven- 


| ditor di fumo, vi diremmo che al- 


Italia recato la più abbietta delle 
‘offese quando la pensate capace di 
subordinare il dovere verso un op- 
presso, a considerazioni partigiane- 
Ma. coll’inconsulta dichiarazione 
-véi -Svelate l’animo vostro. Nessuna 
‘simpatia era in voi per la causa del- 
l’aggredito, e se aveste potuto sa- 
teste stati coll’oppressore che dava 
la « meritata sorte » alla Francia. 
Perchè non l’avete potuto ? Per- 
chè ci siamo noi, perchè ci fu la de- 
mocrazia, perchè ci fu il popolo d’I- 
talia — ‘ché tutte le simpatie ha per 
la Francia dell'’89 — ad insorgere è a 
volere prima la neutralità a favore 
della Francia stessa, poi l'intervento. 
Le nostre simpatie — universali — 
furono per la Francia ben più effi- 
caci della -vostra antipatia. - 
Voi ‘concludete (facendo Oggi i pa- 
trioti e gli interventisti) invitando 
Briand a Canossa. i 
Ma davvero sperate che egli ‘ci va- 
da ? Davvero_lòo credete tantò vin- 
senuò da vòler perdere la simpatia 
del Srstide popolo d’Italia per:acqui- 
‘stare quella della piccola vostra bot 
tega ? 7 1 S è L'ASINO! 
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' 
L'Unità cattolica sbofonch'a per 
un salutò che il ‘cattolico Avvenire 
d’Italia ha indirizzato ad ‘Aristide 
Briand, saluto che ‘dice di riportare 
integralmente. Indi commenta : 
« Di Briand, massone, «‘anticleri- 
cale e della persecuzione religiosa in 
Francia sostenuta da Briand nerà- 
meno una parola. Coerenza e fibra di 
cattolici » | 
i L'Unità Cattolica però per po- 
ter «giustificare i suoi appunti ha 
sciltato dal testo ‘dell’ Avvenire le ‘righe 
seguenti : i 5 
i Durante la discussione. delle 
leggi sulle  congregaz'oni, dove sì 


: distinse per la violenza della fecondia 


settaria... Da 

Senza ‘commenti, conchide 1 Av- 
venire: e senza commenti chiudia- 
mo anche noi la piccante rivela- 
zione pei metodi leali che 1 cattolici 
usano anche fra loro. 

















Alla Signorina Walkiria Buck 


Rottenstrasse, 23 
Monaco (Baviera) 


Mia cara, corrono tempi tristi e 
calamitosi, come ben diceva quell’at- 
tachè dell’Ambasciata bulgara che 
ti era tanto simpatico e ti portò via 
200 lire. E aveva ragione! Vedi me: 
Son quì.in Sardegna, costretta al- 
l’ozio più infame e infruttifero, mi 
consumo dalla noia e per unica con- 
solazione non ho che i ricordi dei 
tempi che furono. Tutto questo dopo 
una vita, che non faccio per dire, è 
stata assai più movimentata di quella, 
di un diplomatico ‘americano... Ma 
vedi come sono io? In dieci righe 
già ho ricordato due volte la mia 
vecchia passione : la diplomazia. Eb- 
bene lo confesso: quando penso a 
tutti gli ambasciatori, i segretari, i 
ministri, i consiglieri, i plenipoten- 
ziari che mi son passati per le mani, 
mi sento orgogliosa e fiera e mi par 
di essere anche a me qualche cosa 
per la storia moderna. Oh se ne ho 
visti di pezzi grossi! Tu lo sai bene: 
erano la mia passione; se uno non 
era almeno commendatore non mi 
interessava. Basta: mi hanno cac- 
ciata in Sardegna ma il quartierino 
di via delle Vergini, a Roma, pa- 
recchia gente se lo deve ricordare con 
nostalgia ! 

Ma, a proposito, sai che mi han 
fatta la colpa di esercitare lo spio- 
naggio ? E si son basati su questi 
innocentissimi dati di fatto: che ri- 
cevevo troppe persone bene  infor- 
mate e che cercavo in ogni modo di 
sbottonarle, che il mio amico era un 
ufficiale dell’esercito austriaco (po- 
vero caro Friederic ! In un mese mi 
è costato diecimila lire. Ma come po- 
tevo lamentarmi? Lui 28 anni, io 
60 quasi...) e che andavo troppo spesso 
all’Ambasciata d’Austria e a Villa 
Malta. 

Ho risposto loro che quanto al 
ricevere io son padrona di ricevere 
e far ricevere alle mie dozzinanti chi 
e che cosa mi pare ; che al cuore non 
st comanda; che a Villa Malta an- 
davo per motivi professionali: Ma 
non è valso a nulla. L'appartamento 
mi fu chiuso e io fui spedita quà. 

La scena della perquisizione fu 
tragica. Tu eri partita da pochi giorni 
odorando il vento infido. C'erano 
Flora, Gretchen, Guglielmina e Vit- 
toria. Quando venne il commissario 
con le guardie io cercai di oppormi 
all'avanzata ma quello sfondòil fron- 
te e viceversa con una facilità incre- 
dibile. Nelle stanze successe un po” 
di parapiglia, come sempre. Strilli, 
giovinotti in décolleté, camicie di 
merletti, posizioni strane, conver- 
sazioni interrotte... 


Censura 
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Le guardie fecero la perquisizione 
e vollero metter le mani dappertutto. 
Che maleducati questi italiani! Il fat- 
to sta che mi sequestrarono tutte le 
lettere di Friederic con le indicazioni 
per far parlare gli ufficiali e il cifra- 
rio dell'Ambasciata. 

Un’altra volta ti narrerò il seguito 
delle mie pietose avventure. E tu 
come te la passi con la mancanza 
del materiale uomo ? Sento che il 
marco è in ribasso ma spero che la 


marchetta — sua legittima consorte » 


— SÌ mantenga nel normale rialzo. 
Col_quale ti abbraccio con affetto 
veramente materno. 
MARTA RuKKY 


internato n. 4980. 
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Il valore 
della marina austriaca 





— Che sono quelle navi in 
fuga ? 
— Torpediniere austriache! 
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Così l'abbonamento per l’anno all’Asîno costa 


soltanto L,. 2. 


Questa combinazione ha però termine colla 


fine del corr. mese. 
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che costa I. 1,50. 


LOVO MAGNIFICO PREMI GLI APBONAT 


1 invia L.8 alla nostra amministrazione — 
66, Roma — riceverà oltre il 


RES, magnifico volume del 


l'interessante STORIA 





La Madonnadella pace | Ragli, morsi e calci 


(un buon affare) 


Questa la prendiamo dal Popolo 
d’Italia di Milano e dall’Internazio- 
nale di Parma. 

In Argenta si è fatta circolare la 
voce che la Madonna è apparsa sul- 
l’Isonzo ad un bersagliere per dirgli : 

« Bersagliere, tu sei argentano e 
perciò uno dei miei più diletti (0 per- 
chè questa preferenza ?) La guerra 
finirà entro tre giorni se ad Argenta 
farete riaprire la chiesa della Cel. 
letta, appartenente al Comune e 
chiusa dal sindacalista Tardi ». 

Processioni, oboli (in tre giorni 
2000 Lire, soldo a soldo) e peti- 
zione al prefetto perchè la chiesa sia 
riaperta. 

Il prefetto risponde essere il: prov- 
vedimento di spettanza del Muni- 
cipio proprietario della chiesa. 

I clericali si rivolgono al munici- 
pio e ottengono la chiesa... in affitto 
per 50 lire all’anno. 

Ora le faccende vanno a gonfie vele 
e i quattrini piovon nelle borse dei 
preti della Celletta. 

Non più tre giorni, ma tre mesi 
di preghiere e oboli ci voglion per aver 
la pace. Figurarsi gli incassi! 

Ahimè — notano il Popolo d’I- 
talia e l'Internazionale, e noi con essi ; 
quel Municipio, che così si prestò 
alla speculazione nera, è rosso scar- 
latto e il suo sindaco ufficialmente 
inseritto al P. S. I. 

Non pare al partito che queste 
sieno: collaborazioni per lo meno 
tanto condannabili quanto quelle 
con la democrazia interventista. 

In quanto ai preti, siamo ad Ar- 
genta quindi : chérchez Vargent !' 


Il distacco. 


L'Avvenire d’Italia non si stanca 
di augurare che la Fancia, a gQuerra 
finita, ritorni nel solito grembo. 

Per i congregazionisti — dice — 
il distacco è stato troppo doloroso. 

Distacco da che ? 

Non dalla chiesa perchè essi vi ri- 
manevano, in quanto la legge di se- 
parazione non toglieva loro il carat- 
tere e la veste di ecclesiastici. 

Da che dunque il « doloroso di- 
stacco » ? 

Evidentemente... dalla paga. 


s*% 


Il Momento di Meda è contro l’Au- 
stria, per la Francia. 

Ieri era per l’Austria contro la 
Francia. 

Mutan le predilezioni col mutar 
dei tempi. 

Così come l’onore della donna e 
l’oggetto del vanto muta l’essenza sua 
secondo l’età. 

Da fanciulla : io sono casta. 

Da giovane: io ho »l fidanzato. 

Da donna: io ho il marito. 

Da vedova : io ho un amante. 

Da vecchia: io ho cento amanti. 


® E = 


La Kolnische Wiener Zeitung, or- 
gano cattolico da cui mosse l’attacco 
contro Mercier, torna ad accusarlo 
di servirsi della sua immunità eccle- 
siastica per esercitare un’azione sulla 
politica. Quest’organo, in stretti rap- 
porti col cardinale Hartmann attende 
che la risposta non data dai vescovi 
tedeschi ai vescovi belgi, giunga al 
cardinale Marcier da altra parte. 

Il giornale che invoca i fulmini 





dell’imperatore protestante pel car- 

dinale cattolico, è cattolicissime. 
Non per questo sarà scomunicato 

dal Vaticano. A ciascun cattolico il 


| diritto di parteggiare per. la propria 


nazione... Anche contro i ministri 
della propria chiesa. 


E l’internazionale nera ? 
*** 

Di peso dal Resto del Carlino: 

«< Ho saputo che quasi tutti i sol- 
dati portano al collo qualche meda- 
glina benedetta — anche qu lli che 
non ci credono e che in tempo di 
pace avrebbero riso di chi la portava. 
«Semnon fa bene non farà neppur male » 
dicono, ripetendo in bassa forma il 
ragionamento di Pascal. Ma-non pen- 
Sao che almeno la metà di quelli che 
son morti avevano certamente una o 
più medaglie appese al collo » 

GIOVANNI PAPINI 

Il prete o il convento fanno della 
beneficenza perchè la società borghe- 
Se non provvede a tutti i miseri. 

Buona ragione — -dicono i bene- 
fattori — per amare la Chiesa e 1 suoi 
ministri. 

Non altrimenti il brigante, padrone 
del bosco, che di tratto in tratto la- 
scia una regalia ai taglieggiati con- 
tadini. 

$** 
In difesa del prete. i 

Sì, una volta tanto, voglio difen- 
derlo, giustificarlo, lodarlo. 

In conclusione, a che aspira ? Cosa 
vuole ? 

Viver bene. Abitar in luoghi sani 
e ameni (vedi i conventi). Aver un 
buon pollaio, una sicura rendita, un 
fucile da caccia e una bella serva, 

Egli ha ragione di desiderare e 
voler e tenersi tutto ciò. 

Soltanto noi vogliamo che il suo 
programma (tanto lo apprezziamo) 


sia esteso a tutta l'umanità. 


L’Asino di Buridano 
wr _——_——__r È 





L’areoplano austriaco 


To non sono affatto gaio, 
Pur se è dolce questo febbraio 
Senza lampi e senza tuoni. 
senza nebbie ed acquazzoni 
Perchè spesso vedo ‘in sogno 
— Anche quando non c'è bisogno — 
Ripassarmi ‘indietro 0 avante 
Come taube o idrovolante 
Un austriaco aeroplano 
Pronto a bombardar Milano ! 


Che terrore — lo confesso! — 
Fra mie placide lenzuole ! 
Ma poi l'animo perplesso 
St racqueta e si consola, 
Constatando il terror Vano, 
Allorchè guardo Milano. 


Non per me ciò mi tormenta, 
Bensì per la mia consorte, 
Che non ha l'animo forte 
E un mnonnulla la spaventa 
Or quand’ella nel buon letto 
Dorme placida, inclinato 
Il bel capo nel mio petto, 
Temo il sogno malaugurato 
Con analoga conseguenza 
Che mi faccia sussultare, 
Quando par sia per scoppiare 
Un petardo sopra Vicenza. 


Per fortuna, il sol clemente 
Che al mattino ci ridesta, 
Ci riànima. — Anche questa 
E° passata finalmente ! 
E ci prende il buon umore 
E ci scoppia... una risata! 
L’aeroplànico valore 
E° una sconcia buffonata ! 
E di sera e di mattino 
Giova metterlo... in Berlino! 

Picx. 
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Neutralità 


La vecchia diligenza europea trot- 
ta faticosamente sulla strada del la- 
voro e del progresso. 

La preoccupazione di tutti è quella, 
di raggiungere la mètalontana di un 
pacifico benessere sociale. 

Improvvisamente dalle Selve del 
nord sbucano due briganti, armati 
fino ai denti, che sparano a tradi- 
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mento sul convoguo ferendo grave- 
mente due dei più piccoli viaggia- 
tori — il giovane Belgio e la fanciulla 
Serbia. Ra iifefne SS 

Tutti balzano spaventati dalla di- 
ligenza e primi le signore Inghilterra, 
Francia e il sig. Moscovita precipitan- 
dosi — in mancanza d’armi — con le 
unghie e coi denti sugli oppressori. 
Anche la signora Italia, rimasta un 
momento sbalordita e perplessa, si 
unisce ai coraggiosi e fa fronte al bri- 
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gante che le sta più vicino, il famige- 
rato Beppone. 

La lotta dura a lungo a causa della 
disuguaglianza dei mezzi d’offesa, 


ma sarebbe finita d’un subit> se 
tutti gli altri viaggiatori (ai quali 
sarebbero potute capitare le palle 





che colpirono Belgio e Serbia) non si 
fossero messi in disparte con le va- 
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ligie ai piedi, contemplando la lotta / 
e dicendo : 

— Noi siamo persone tranquille, 
aliene dai sotterfugi e non possiamo 
sentir rumor di busse ! 

Sono le signore Svezia, Olanda, 
Norvegia, Danimarca, Svizzera, Spa- 
gna, Rumenia, Grecia. 

Certamente se esse fossero, fin dal 
primo momento, accorse accanto al 
loro compagni di viaggio, non solo, 


‘i briganti sarebbero già liquidati, 


ma essi forse non avrebbero neppur 
tentato l’impresa. 

Ma per compierla i briganti appunto 
su tali defezioni calcolavano, più 
acora: su qualche viaggiatore tra- 
ditore — come il sig. Bulgaro e ll 
sig. Tarco — che si sarebbero uniti 
ad essi sperando di divider poi il 
bottino. 

ia battaglia tremenda dura an- 
cora, ma non potrà aver che un esito 
solo: la fine dei briganti perchè nel 
frattempo i coraggiosi aggrediti han- 
no potuto provvedersi alla meglio 
di armi, non foss’altro bastoni. 

Allora, quando 1 briganti saranno 
messi nell’impotenza, e la strada sì- 
cura, anche le viaggiatrici neutrali 
rimonteranno in diligenza e ripren- 
deranno con placida facciatosta, il 
cammino coi loro salvatori. 


F Ma non sarebbe più giusto che i 
salvatori le lasciassero sulla strada, 


alla mercè di tutti i briganti del- 
l’avvenire ? 
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Comando unico 


Quattro sono \dell’Intesa 
i cervelli a governar, 
le si avrebbe la pretesa 
di concluder buoni affar? 


Se pur granldi, indubbiamente. 
non concretano gran chè; 
perchè reciprocamente 
paralizzansi da sè. 


Quando autorità riveste 
uno solo, se anche pazzo. 
vale più che quattro teste 
persin la testa di... Kaiser. 


Selvaggio 








Inabilitati dalla guerra 
FI comitati costituitisi per la rie- 
ducazione dei combattenti che la 


guerra ci restituisce mutilati o col- 
piti da qualche imperfezione fisica, 


lavorano attivamente per organiz-. 


zare gli speciali sistemi di cure ri- 
chiesti dai diversi casì. 

Bs Tra i combattenti che' debbono es- 
sere sottoposti a speciale cura alcuni 
son molto noti nel mondo politico. 
f L’on. Salandra è diventato sordo. 
| L’on. Sonnino è diventato muto. 

L’on. Barzilai è diventato cieco. 
L'on. Cavasola ha perduto le gam- 
be e non riesce più a salire la scala 
del ministero. 
®è L'on. Cottafavi ha perduto l’ultimo 
troncone di testa che gli rimaneva. 

Si fanno vivissimi auguri per i buonl 
risultati delle cure di rieducazione. 
Anzi si spera vivamente che l’on. 
Sonnino possa riacquistare la favella. 
L'on. Salandra l’udito, e l’on. Barzilai 
la vista. | 

Più difficile, anche per l’età, è la 
situazione dell’on. Zupelli. 

Quanto all’on. Cattafavi. egli assì- 
cura di aver più volte dimostrato che 
si può benissimo fareil sottosegretario 
anche senza testa. 
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A Verdun. 


Il Boche: Questi maledetti francesi non ci hanno lasciato neanche 


un bambiro. 

































Lueidi intervalli 


Il conservatorismo è una forma d 





miopia psicologica. Si teme che, 
perdendosi un piacere — per esem- 
pio il mangiare — esso non pcessa 


venir scstituito da piaceri superiori, 
per esempio le soddisfazioni dell’in- 
telletto. 

La compenetrazione dello spirito 
di Dante, di Sackespeare, di Bruno; 
la comprensione delle opere di Cor- 
reggio o di Rembraudt, può ben va- 
lere un piatto di maccheroni per- 
duts. 

La gioia di veder tutto un popolo 
festante a Villa Borghese — i bam- 
bini pei prati, i vecchietti al sole — 
può ben valere il gusto della siepe 
che recinge la proprietà privata... 

*$® 

Chi vive al piano — nella sterpaglia 
dei pregiudizi, nella palude della 
politica quotidiana, negli stagni del 
mercantilismo — non vede più in là 
di pochi metri nei problemi dell’u- 
manità. 

Solo chi salga il monte del pen- 
siero libero vedrà allargarsi davanti 
all’occhio sempre più vasto  l’oriz- 
zonte, finchè, giunto alla vetta, ab- 
braccierà l’universo e comprenderà 
l'infinito : oltre l’uomo, oltre Dio. 


« Beata quella casa’ 
Dove c'è chierica rasa ». 


I detto è popolare e dice ciò 
che della missione sacerdotale pensa il 
popolo. 


La casa — nel suo pensiero — non 
è beata di doni spirituali, ma di a- 
giatezza materiale. 
*** 
F: La piccola città di provine'a ? 
E Una grande bisca dove la borghe- 
sia annolata s1 contende 1 modesti 
patrimoni nel Circolo cosidetto di let- 
tura, di cultura o di divertimento. 
Ne è socio sempre il pretore, spesso 
il tenente dei carabinieri. 
2*% 


tl dirigibile ci ha detto molte brut- 


te cose. 





Siamo in guerra 

Non potrebbe — a guerra finita — 
dircene una bella: dalla terra alla 
luna ? 

Dopo la scoperta (tutta italiana : 
Leonardo da Vinci) del più pesante 
dell’aria, il problema non sarebbe 
crmai che d'immagazzinare l’aria re- 
spirabile pel lungo tragitto. 

Chi vivrà vedrà. 





Nella giustizia terrena è insito il 
sentimento dell’odio avverso il col- 
pevole. 

L’ergastolo non è soltanto sepa- 
razione dal resto degli uomini affin- 
chè il delinquente (l’ammalato) non 
possa nuocere, ma è pena. 

Sì è- per antropomorfismo- creata 
anche una giustizia divina satura 
d’odio umano. 1 

E si è attribuito a Dio l’uso del- 
l’inferno. 
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Scala dell'odio, per l'umanità in 
progresso. 

Energia centrifuga. - 

Omicidio. 

Duello. 

Giustizia. 

Perdono. 

Oblio. 

Si dice: l’arte [dev'essere popo- 
lare. 

Ma neppur la natura è popolare. 
Il contadino traversa indifferente 
un delizioso paesaggio toscano; 11 
salumaio arricchito percorre l’agro 
romano, sbadigliando dal finestrino 
del treno sulla tragica grandezza 
della solitudine e sugli acquedotti 
imperiali. 

Sceso a Roma, resta a bocca a- 
perta davanti al Palazzo Bocconi, 
la sola che può colpirlo. 

Le veneri della scultura romana 
raffiguravano le imperatrici. 
Lartista era costretto a model- 
lare la dea sulla faccia della sovra- 
na, anche brutta. 

Col cristianesimo la cortigianeria 
non mutò. 

Erano madonne le nipoti dei car- 












dinali, era Gesù Cesare Borgia ill 
cui busto figurava fino a pochi anni 
fa sulla porta della chiesetta al fian- 
co del palazzo Madama. 
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Occorre che tutti gli uomini sie- 
no socialisti per fare il socialismo ? 

Ma lo sanno tutti 1 monarchici 
che cosa è la monarchia ? 
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Millenovecent’anni .or sono Gesù 
si diceva fratello ai pezzenti e co- 
me tale li abbracciava. 

Oggi: 

Si saluta l’amico. 

Si inchina il signore. 

Ci si prostra al Re. 

Si bacia la pantofola al vicario 
di Gesù. 


L'orgoglio mobiliare : Sono diverso 
da voi; i miei avi eran diversi dai 
vostri avi. 

L'orgoglio gerarchico: Va sino al 
Papa che si fa dire Santità : decora- 
zione verbale. 

Dal tatuaggio alla decorazione non 
vha che differenza di forma: lo 
scopo è sempre il medesimo . 


Ca 


Quando la donna smette la seta 
lo fa per non confondersi con le vol- 
gari che ostentano la propria ric- 
chezza. 

È un passo più su del lusso. 

Il modesto vestito nero della mo- 
naca è indice di interiore superbia. 

IL MATTO 
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La preghiera del Boche 


— Dacci oggi il nostro sangue 
quoditiano... 
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La nostra « Storia Naturale » ha 
avuto un grande successo nel mondo 
scientifico ; un professore america- 
cano è stato preso da tale entusiasmo 
che ci ha spedito uno chèque di tre 
milioni e cent. 45; ne abbiamo fatta 
un’elemosina. Intanto continuiamo 
nell’opera veramente kolossale (chi 
sa che invidia in Germanta !) e cata- 
loghiamo ‘alcuni altri tipi bestiali. 
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IL = PAPPAGALLO 
neutralistis chiacchieronus) È 
male noioso, sudicio e dannoso a chi 
gli sta d’intorno. Il suo colore è vario: 
va dal nero-papalino, al giallo gio- 


(pappagallus 
un ani. 


littiano qualche volta ha perfino 
delle sfumature di rosso. General- 
mente però si veste con le penne del 
pavone. È uccello rapace, per quanto 
cerchi di non sembrarlo, ed ha le 


unghie e il becco acuto da fornitore... 


Sta tutto il giorno sulla sua cruccia 
a chiacchierare e borbottare : l’ha 


con la guerra, con gli interventisti,. 


coi democratici, con la Francia, con 
tutti. Ma della Germania dice bene. 
Sparge notizie fantastiche di carne- 
ficine inesistenti e di combattimenti 
immaginari. Una specie di questo 
animale, detta « pappagallus depu- 
tatus » è più delle altre pericolosa : 
chiacchiera da un balcone situato 
sul Monte Citorio e quando c’è pub- 
blico fa il patriota ; ma più che altro 
si preoccupa della pappa mensile. 
Si nutre di pettegolezzi, di malignità 
e di mala fede. Li 
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OCA (Canardus jornalisticus mar 


chatus) I francesi chiamano quest’a-. 


nimale « Canard»; sitratta di un’oca 
intrigante © loquace che per molti 
caratteri somiglia più agli uccelli 
di rapina che ai palmipedi. 

In: Italia la razzaccia ha sempre 
avuto . una rappresentanza ma la 
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storia naturale | I centomila morti tedeschi a Yerdun 
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La morte: Posso dormiretranquilla! Il Kaiser lavora per me! 
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diffusione fu enorme per opera di 
un allevatore tedesco Von Bulow 
che ne fece un vivaio assal prosperoso 
in una sua Villa Malta. Di lì le oche 
presero il volo e pidificarono a Roma, 
a Firenze, a Torino etc. Si nutrono 
di marchi e di spazzatura © produ- 
cono delle uova grosse e lucenti ma 
vuote. Quando l'allevatore se ne do- 
vette andare lasciò in Italia alcune 
oche che si travestirono di tricolore 
ma fecero il loro dovere meglio di 
prima continuando a prendere il 
pasto attraversi la stia svizzera. 
Così nella nazione fecero cpera di 
concordia per la vittoria a mezzo 
della stampa nel mattino nel giorno 
e fino a tardi occupandosi in special 
modo del popolo romano. Quando 
l’animale ha avuto il pasto starnazza 
e grida di grandi vittorie tedesche 
e parla molto di pace. E più ingolla 
più grida.+ sò 
. Per il trattamento vedi quello per 
l’animale precedente ; ottimi metodi 
ha anche inventato. un famoso in- 
tenditore delf'genere : Ill popolo, d'I- 
talia. 
| Li-NEO ? 


Censura 
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Gli abbonati,esteri che non 
hanno la possibilità d'inviare 
il prezzo di abbonamento in 
Lire italiane possono inviar- 
celo in moneta del paese ove 
si trovano. 


Censura 
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| Contrabbando resia!e 


Rag. G. V. (Milano) — Grazie delle 
vostre L. 2,40 che vanno a coprire 
| l'abbonamento semestrale negatoci 
| da uno dei tedeschi d’Italia. 
| R. $. (Palermo) Grazie delle parole 
| affettuose © delle L. 10 inviate per 
| l'abbonamento del vostro amico R. C. 
j-di S. Paolo. 
Amico ferroviere 
dei 100 indirizzi. , 
L. S. (Ascolìî) Non fate poesie ; 
tentate, invece di far delle buone prose. 
A.0.(Messina)I disegni son brutti. 
C. B. (Cagliari) Grazie dei due ab- 
bonamenti procuratici. 
L. M. (Osîmo) Si, accettiamo anche 
abbonamenti trimestrali a L. 1,50. 
N. S. (Firenze) Precisamente ogni 
rivenditore che ci fa troppa resa ì 
questo momento che il prezzo della 
carta si è triplicata, è più un nemico 
che un amico nostro. 
V. E. (Vercelli) Grazie delle L. 5 
I che ci inviate « desideroso esistenza 
giornale ». Se lo credete potete Îa- 
vorirci l'indirizzo di un vostro amico 
al fronte a cui manderemo l’ Asino 
in dono. 








(Ancona). Grazie 
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la metallo L. 0,50 - In arg. L.2.00 


Rivolgersi all’Ammun sivazione del. 
Y Asino, Bocca di Leon: Roma, 





















Anno 2 della dominazione tedesca 





Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 5 (unica mo- 
reta accettata da tutte 
il mondo tedeschizzate 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Die. 








Berlin-Rome, 


Marzo 1916 





Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau [pur prupakanda kulturamento] 


Conto corr. con la Postdam 





Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi.... d’infamia. 

In altro posto gratis. 

Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilhelm 
&C. - Tavolarotonda- 
strasse - Berlin. 





| Fifa lo Kronsbrinzo 
offerozia Perinzippo riditaio 


Tagliani feri (offerozia mic- 
chi nostri, pirichè cuelli nemic- 
chi sono tagliani falzi) perimet- 
tate a noi fodeuschi, in cuesta 
momenta de pazzione della 
ilzermagna, de scoppiare d’in- 
tosiasmo per il nostro penea- 
mato Kronsbrinzo. anca nello 
ziornalo tetticato alla pruppa- 
cante per i puone leccami de 
micechizia infra Tagliani e To- 
deuschi. 

Foi credate che Verdun zia 
la macciora kloria del nostro 
Iroico Pirinzimpo Riditaio Im- 
pirialo ? i i 

Cuesta è una impirissiona na- 
sciuta, dalla parenza. delle cose 
ozzerfate zuppirifizialmente. 

La zostanzia, offerozia inte- 
Tiore, è molta diferza. 

Verdun, prenduto o non 
prenduto, è zempre una pelliz- 
zama opiraziona. N 

Piricchè prenduto zignificca 
che il Pirinzippo riditaio a de- 
ciduto de colpare tirripilimente 
la Rippupplica Franziosa, con 
la prenderia della più potenta 
sparriera riffinzifa. © 

E non prenduto zignificca che 
il Pirinzippo riditaio a foluto 
zimplicimento rettoficcare lo 
fronto alcuanto irreccolaro. 

Prendulo o non prenduto, non 
| zignificca che noi Todeuschi ap- 


piame deciduto de sfondare il - 


zercito Franzioso, e distruggiar- 
lo per antare a calpistare Pa- 
rigio; pirichè noi Todeuschi ap- 
piame troppa pon cuoro. e per 
pietà della Franzia non foglia- 
mo antare troppo in fondo con 
nostri colpi, e piriciò arrifia- 
mo fino a un certo punto into- 
fe noi fermiamo. MET 

Tuncuo a molti Tagliani che 
in cuesti ciorni me hanno chie- 
dato: i 

—l’avete prenduto 0 non l'a- 
vele prenduto? Ì 

Jo sono in crado de rispon- 
dare che noi Todeuschi lo pren- 
diamo sempine cuando nol pare 


e piaze. ] 
Ma la fera cranda cloria del 
Pirinzippo Riditaio, ‘offerozia’ 


Kronsbrinzo è nella zustanzia 
del fatto. izaminata con fino oc: 
chio penetrato. 

E atesso io spieco me. 

Tutte le pattalgie fatte dal pe- 
rimo ziorno \della cuerra ad occi, 
noi Todeuschi appiame non zo- 
lamente distruggiuto campi e zit- 
tà de nimicchi, e faciuto loro 
macello. ma anca portato a ma- 
cellarse nostri rliccimenti in 
crandi masse, con cranda intil- 
ferenzia del Kummando per pel- 
la de nostri zoldati e sfiziali. 

Ma in questa opirazione de 
Verdun. nostro Pirinzippo ha 
cloriosamente zuppirato tutti al- 
tri Kummandi Todeuschi, nello 
iroico sacrisfizio de pella e san- 
cuo dei zoldati Todeuschi. 


ferenzia il Pirinzippo ha spin- 
giuto al macello. a decine di 
mille ogna folta, zintinara de 
mille de zoldati, loro diciando: 

— Date: me la cranda cioia 
de far federe me- come morite 
fol. 

Pirichè il Pirinzippe afefa 
cannochialo de portata zincuan- 
to chilimetri per la cioia de ve- 
dare come zoldati anno moruto 
a decine de mille. ‘#1 








cioia in lo cuoro? » Ecco fera 
forza: partire con cioia peran- 
tare federe macellamento de pel- 
le altrua. 


Con cuesta forza un Imperro, 


o un imperratore, o almeno un 
Pirinzippo intestinato ad essare 
Impirratore, non sarà mai mo- 
ruto de ferite e nimmeno de ma- 
lattia, e conzerverà se ottima 
zaluta: e cuesto sarà sempire 
la sua fittoria finala, cualun- 
cue pozzano lessare le vincende, 
o perdende, della guerra. 
Piricò, cloria al Kronsbrinzo. 
Oco! Oco! Oco! Urraaaa! 


E noi todeuschi tutti pirocla- 








La situazzione a Salonikko 





L'Inghilterra nilla trappola. 








Oh! cualo eroe nostro Pirin- 
Zippo. 

Oco! Oco! Oco! urraaa! 

Mai alcuno altro ceneralo to- 
deuscho, e nimeno Hindimpur- 
go e Makinseno, ano faciuto la 
metà de macello de zoldati To- 
deuschi al cualo ha saputo rag- 
giungiare il Kronsbrinzo. 

Questo è il scienzio della cuer- 
ra, anca zuppiriora a cuella. del 
Kaiserro. 

Pirichè nostro peneamato Im- 
pirratore campagna zoldati fi- 
no a retrovie con cranda tiscor- 
samenti de tofere, de appoccio 
de fecchio pon Tio, et zimili 
arcomenti. 

Invecio lo Pirinzippo manta 
zoldati a macello con cioia; e 
cuesta e fera forza infinzippila, 
piricchè non minacciata da pe- 
riculo de stanchezza de nerfi. 

Nissuno altro zoverano, o ce- 
neralo a mai scrivato una cosa 
pella come cuella scrivuta dallo 
Pirinzippo allo suo zercito, di- 
ciando: « Ricordate cuando ap- 


Con incredabile falore e intif- j piamo partito per cuerra con 
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miame che zolimento la scienzia 
de cuerra del Kronsbrinzo pro- 
duziona rizoltati puoni. 

Cuera con cioia. 

_ Tistruzione con cioia. 

Sanguo, macello, sputellamen- 
to, scanatorio, con cioia. 

Noi fogliamo riprenduta con 
cioia la cuerra de zommerzippi- 
li contro piroscafi e tirizippili 
contro case. 

Noi fogliamo assistare con 
cioia aconia de tonne e pampini 
che naufracano da piroscafi zil- 
lurati e cridano e fanno smor- 
fie in acqua celata prima de fo- 
care in fonto, tofe pesci mangie- 
ranno loro senza parparia de 
friggiarli in padella come loro 
manciarono pesci. 

Noi fogliamo assistare con 
cioia. a terroro e strazio de ton- 
ine e pampini feriti mutilati sfra- 
gnati fracellati scuartati da pom- 
pe de nostri tirizzippili e rop- 
plani. 

Cuesta è la zuprema ispres- 
siona della ziviltà Todeusca. 

Il Tedeuscho di Capri 


Ultimissime. 


Berlino 
Notizie giunte dalla fronte O- 
vest annunziano che: I tedeschi 
l'hanno prese su tutta la li- 
nea alla classica maniera del 
Kaiser. 
Costantinopoli 
I nostri nemici, che credono 
di combaltere la guerra a colpi 
di menzogna, annunziarono mol- 
ti giorni or sono la presa di 
Erzerum, la ritirata dei Turchi 
in Armenia, lo sgombero di Tre- 
bisonda, la marcia russa verso 
la Mesopotamia. Per dimostra- 
Te come i nostri nemici vantino 
viltorie inesistenti basti sapere, 
come chiunque può controllare. 
che Erzerum non esiste affatto, 
ed è un nome di città o di piaz- 
za forte inventato di sana pian- 


ta: forse ritratta di qualche no- 


stro soldato disperso che ri- 
sponde a tal nome, ed i russi 
facendolo prigioniero hanno cre- 
duto di poter annunziare la pre- 
sa di Erzerum. Altrettanto deve 
dirsi per Trebisonda, che non 
esiste nel mar nero come irus- 
sì pretendono, ma è invece un 
piccolo villaggio della Cocinci- 
na. Quanto ‘all’Armenia ed alla 
Mesopotamia, non sappiamo che 


.cosa intendono con questi nomi 


ì nostri nemici, poichè di Meso- 
potamia noi non conosciamo che 
una slella dal sistema dell'Orsa 
minore alla quale la nostra a- 
strologia ha dato tale nome, e 
col nome di Armenia nell’Impe- 
ro ottomano non esiste che la 
cavalla di un aiutante di Enver 
bey. 
I nostri eserciti invece proce- 
dono sempre viltoriosi in loca- 
lità che non possiamo indicare 
per non mettere il nemico sulle 
loro tracce. 


Vienna 
Il governo Austriaco dichiara 
solennemente di aver vinto la 
guerra su tutti i fronti. e de- 
nunzia al mondo civile i belli- 
geranti che si rifiutano ‘di di- 
chiararsi sconfitti e pretendono 
di continuare a combattere de- 
terminando nell’interno della 
monarchia Austro Ungarica una 
situazione sempre più difficile. 
Protestano contro tale viola- 
zione del diritto delle genti. 


Berlino 

Il Governo Imperiale Germa- 
nico, per quanto lo riguarda, si 
associa alla dichiarazione ed al- 
la protesta dell’alleata Austria 
Ungheria. 

La signora Reybaud dice: » raro 
che una donna resti a lungo, bella e 
amabile per il suo marito. Per allox. 
tanare tal pericolo usi sempre Acqua 
Chinina-Migone per dare attrattiva 
alla capigliatura. i 
ae e-————__—_—_—_—_—_ 

BoRANI Pro ger. resp, 
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#25 APPENDICE JRE 
RS GIOVANNI DE NAVA I 


Quani o noi barbari ei destiamo... 


ROMANZO GENTEMPORANEO 





— No, no! — esclamò Frida distruggen- 
do il suo fugace lavoro. — No: tutto è di- 
verso. tutto è più brutto! — e guardò il 


ritratto del suo fidanzato stretto nella sua 
macabra divisa di ussero della morte. 

Da quel giorno la giovane tedesca im- 
piegò tutto il suo tempo a visitare imusel 
e le pinacoleche, e mai Roma le sembrò 
più interessante. Le pareva anzi, che ora 
la città magnifica le appartenesse, che Îos- 
se anzi la :sua città spirituale. avvolgen- 
dole tutta l’anima nel fascino eterno della 
sua bellezza. i 

Le visite interessanti fatte sempre in 
compagnia di Renato le davano sensazio- 
ni strane: avanti a lei. sì apriva sempre 
più un mondo nuovo, e le sembrò ché ora 
la vita fosse tanto, tanto bella. Durante il 
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TOSSE - CATARRI 


infinenza, polmoniti e simili malattie 
dei bronchi, dei polmoni e della gola, 
si curano da cinquanta anni con la 


» Nessun altro rimedio è tanto effie 
cace. Ciò attestano i più illustri mes 
dici e milioni di guariti. Un piccolo 
fiacono di Lichenina assal spesso 


evita ed allontana le più gravi mae CREDA NARA 
lattie degli organi respiratori, E' ne- LCAC£ SA o i 


cessario però pretendere la vera Li. 
chenina Lombardi, perchè molti ime 
moralifarmacistie droghieri l'hanno 
falsificata o stupidamente imitata, 
Costa L. 2 il fiacone in tutte 
le buone farmacie del mondo. SÌ 
spedisce ovunque per L. 2,50 an- 
ticipate all’ unica fabbrica 
ZIOMBARDI & CONTARDI 
NEPOLI « Via Roma, N. 345 


VINO-VINO | 
212 centesimiil litro 
FRIZZANTE - GUSTOSO 


Ogni famiglia può farsiil vino in casa 
per proprio conto e consumo con spesa 
minima e senza nessuno apparecchio 
speciale per farlo. PROVATE CON SOLI 
8 LITRI. 

Spedire vaglia di L. 1,95 all’Officina 
Vinicola Casella 475, Sezione ‘*. Milano 
e vi manderà il sistema sscoman- 
dato. Non si aperisce in assogna, » 


474 


cai 





Napoli, 


e © « CATALOGO della Libreria 


D'AZEGLIO M. Ettore Fieramesca (illu- 


strato) n, n: Pr Ri «i È 20 
DE AMICIS E. Consigli e moniti . . ? O 02 
— N socialismo e l'eguaglianza sa DI 10102 
— Lavoratori alle urne n DI 
— Ricordi biogiafici RR fra SN AO RO 
— Ai grandi ed ai piccoli Do apice piaciono 
DE FAZIO. La canzona vegetale . » 0 40 


DE KOCK E. Storia delle cortigiane cele 
bri LA RSi gi SCR) 






Via 
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MIOPI - PRESBITI == 
— E VISTE DEBOLI 


Unico e solo prodotto 
OI D E iI del mondo che leve 
ia stanchezza degli occhi, evita li 
bisogno di portare gli ccchiali Dè 
una invidiabile vista anche a cs! 
fosse settuagenario. 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Bertvere Ditte L. LAGALA” - Via Nuova Monteoliveto; 29 - NAPOLI 


- BRONCRITE 
PAIA 


Lichenina Lombardi Ver. 7/4 ese” | 
| 


Pi Pd 


SANACG 


IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori 
a burlare il pubblico. La cura più effica- 
ce ed insuperabile è costituita dal RI- 
GENERATORE con i GRANULI di ; 
STRICNINA precisi. 
dato sempre il suo risultato perchè | 
rinvigorisce l’intero organismo, ridonando . 
la salute. E’ sublime. La cura completa 

(di 2 mesi) L. 18, estero L. 20, antici- 

pate alla fabbrica Lombardi e Contardi . = 
Roma 345. 
immediato vi è lAeanthea virilis innocua. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli sposi! 


L’ASINO3 


giorno. tra una visita e l’altra ai musei, fa- 


‘ceva una passeggiata al Pincio o a Villa 


Borghese, scambiandosi col giovane pittore 
nuove interessanti impressioni ‘d’arte. , 
Renato si era ormai abituato a questo 
nuovo regime di vita, passando la mattina- 
ta a lavorare e a correre poscia colla gaia 
tedesca per le gallerie ei musei e indugiar- 


‘ si di tratto in tratto, nei viali luminosi delle 


mignifiche ville romane. Gli sembrava, ora, 
che tutte le donne da lui conosciute erano 
così prive «di interesse, di fronte a questa 
creatura fatta tutta di passione, passione 
viva per tutto ciò che fosse bello e piace- 
vole. ì 

Ma un giorno il calmo orizzonte dei 


due giovani venne turbato da una lempe- 


sta. 
- Renato non.sapeva darsene ragione del 
perchè un piccolo. insignificante episodio 
avesse potuto turbare lo spirito della gio- 
vane. s 

L’episodior questo: mentre cammiurava= 
no in un viale di Villa Borghese un pic- 
colo topolino’ attraversando la via passò 


x 
ti 
5 
se 





le forze e la nutrigione, 


moltissimi attestati. 
fermenti, Costa L. 11 
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n tt 


Iavigliosa esperienza. 
? 


fl Prego spedirmene sei 


* 





sr 





stioni, 


Questa cura ha | 





Per l’effetto 








DEL BALZO 0. Giovanni Bovio . .L. 0 10 
DELORMS L. Le vittime del celibato cat- 


tolico È SAR RE O 20 
DE MUSSET A. Federico e Berneretta » O 90 
— Andrea del Sarto (tragedia) (dae) ZE 
— Rolla (romanzo) Re RA VESTOZO VD 
DE NAVA. Delinquenza e misticismo > O 10 
— Fra ombre e luéi e 0 Zo 


DE PETRI A. Marx e ll marxismo . » 1 — 
DE QUERLON. La cortigiana di Smirne 0 90 


— 


N ministrando la vostra 
flacons per completarela cura di una povera malata 


Corso Vittorio Emanuele, 31 - © 





il DIABHTE: 


guarisce solo con la CURA CONTARDII! 
(Rigeneratore e Pillole Vigier)' Scompa— 
risce lo zucchero dall’urina, si riprendono @ 
usando 
misto. Memoria gratis, con letteratura e #7 fe 
Evitate gl’inefficaci 80 
in Italia, estero 
L. 15 anticipato a LOMBARDIe CON- 
TARDI, via Roma, 345 - N 





1 risultato positivo dell’es 


sulto l’ammalato sia sta 


apoli. 


_ 


S — ZTL 
si ottengono solo con la Li 
nisce la tosse l’espettorato e la febbre; si riprende la nutrizione. Molte 
migliaia di medici e di ammalati guariti, la dichiarano miracolosa. 
Roma, Palazzo Vaticano 31 Marzo 1914. — In alcuni casi, in cui il male 
era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio. di altri consulenti. ad onta del 
ame dell’espettorato, ho potuto avere delle guari- 
gioni, lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina 
alereosoto e menta, che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel con- 
to dichiarato inguaribile. 
Giarratana (Siracusa) 24-10-1914. — Favoritemi 6 flac. della v. Liche- 
nina al c. e m. Io ne trovo ottimi risultati e la ringrazio della sua me- 


NOLISTASIAITO IT IC NA 
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rasente la giovane, la quale emise un gri- 
do per la paura, Renato, rincorse la be- 
stiolina e, raggiuntala la schiacciò col pie- 
de. Quì altro grido della giovane, la qua- 
le si lasciò cadere su un sedile coprendosi 


‘la faccia, quando Renato le fu vicinò. sin- 


gshiozzava: 

— No... si scosti, si scosti! 

Renato tentò sederle vicino 
respinse: 

— Cattivo, mi lasci 

— Ma che cosa è successo? 

— Che cosa? disse la giovane fissandolo 
cogli occhi umidi di pianto — che cosa? 
ma può esservi uomo più crudele di tei? 
Uccidere quella povera bestiolina e a quel 
modo... i 

— Ma l'ho fatto per evitarle qualche. al- 
tro spavento... 

— Ah. no... l’ha falto perchè è cattivo... 
-- poi dopo un po’ di silenzio — quanto 
siamo crudeli, quando noi barbari ci sve- 
gliamo... i 


ma lei lo 


(Continua). 
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“AFGRI SURGUNT SANI, 


MIRACOLI NELLA TIST 


TESTA 


ichenina al creosoto eu (ssenza di menta. Fi- 


Dott. May Augusto. 


Cannate Giuseppe — Via Umberto Il - Cart. V, n. 62. 


-Castrocielo (Caserta) 14-10-1914. — Mi pregio notificarvi che sto som- 


Lichenina con massimo ‘vantaggio degl'infermi. 
Den] È 


di tubercolosi pulmonasre. 
-Non facciamo commenti; i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, 

la tubercolosi pulmonare, 
’aftanno, guariscono solo con la Lichenina al ereosoto e menta. E’ un 

a italiana nella lotta contro la tuber colosi. 

L. 3,50 — sei flaconi, in Italia L. 18, estero L. 20 


i & CONTARDI Via Roma, N. 345 - Napoli. 


vero trionto della terapi 
. Costa L. 3 - per posta 
anticipate a LOMBARD 





LS 
SI PUÙ PREVENIRE MOLTI MALI 
s ì Oonsnltanlo la veggente 
- Mat.ide D'Amico su qua- 
lunque argomento: prediz:c- 
‘mi. emo è, inie e:si, SUEZge- 
salute. 
‘3 cereh: notizie di po sone as- 
senti o «scomparse, ecc. — 
Prezzo de) consulti per let- 
tira LL. F. 5. Spe lisco num. 
sacciv «Riyis a macneilva» 
di numerisì risulta i per 
consult.z'umi. 
ipnotisno e susgrestioni silutari ‘e benetiche, in 


“i RESTO f. V. D'Amico - Milano, i; î 
ui emerga l’arte del Pro PARO I ia, 59, NAPOLI (Italia). 


Dott. Vincenzo Tosto — Medico condotto. 


la bronco-alveolite, la bronchite fetida, l'asma 


E oro 7 n ito no 7 id Cel leodd _ cali pe 
Da i a ” ero ” erre ret î -- gates 
= rec ana rete ipa" - 


Uniao prodotto al mondo che in poco 
‘empo toglie rughe, cicatrici, lentigiti, 
bntterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di. 
Zenta superbamente bello. Pagamen- 
5o dopo guarigione. Chiedere sehiari- 
menti Ditta A. Parlato — Via Chia- 


vis oni, ri- 


lizioni di 


iselia 77:-G. 


Per abbonarsi all’Asino inviare cartolina vaglia 
all’Amministrazione, Via Bocca di Leone, 88 Roma. 
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DESTREE G. Come sarà emancipata la 
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DINALE 0. Il movimento dei contad ni a 
e il partito soc'alista Re HG Peet 


(Continua). 
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Dopo la battaglia di Verdun, 


— Figlio mio, ho paura che 
attogati ! 
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SrAI Si ear eni 


Après la batail'e de Verdun, 


— Mon fils, je crains bien que nous al- 
lons étouffer 


rimarremo 


Deplano, 
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After the battle of Verdun. 


My son, Im much afraid we'll get 
drowned 





